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Roma, lì   17/02/2023   

Prot. n° 081/23 S.G.              

                                                                          

           Al Provveditore dell’Amm. Penitenziaria 

                                   delle Regioni PUGLIA e BASILICATA                                                                                  

                                                                                        BARI 

 

Al Direttore della 

Casa Circondariale di POTENZA 

SEDE 

 

 

 

OGGETTO: Casa Circondariale di Potenza, anomalie nella disposizione di visite fiscali su 

periodi di assenza giustificata concessa dal Dirigente Sanitario, in funzione di Medico del 

Corpo, così come disciplinato dalla DIRETTIVA DIFESAN n. 5000/2007, nota 2141/san. Del 

11.04.2007, circolare DAP GDAP 0366497-2007, circolare GDAP0054841-2011. 

 

Egregie Autorità in indirizzo, 

questa Segreteria Generale è a conoscenza che presso la Casa Circondariale di Potenza, si stiano 

adottando provvedimenti di invio visite medico fiscali ai dipendenti che si trovano in assenza per 

malattia per periodi concessi dal Dirigente Sanitario della Struttura, anche quando questi opera in 

qualità di “Medico del Corpo”, ovvero sia chiamato a valutare l’idoneità al servizio di quei 

dipendenti che abbiano uno stato di malattia superiore a 20gg. 

Come è ben noto, sebbene a molti è risultato di difficile comprensione, la DIRETTIVA DIFESAN 

n. 5000/2007, nota 2141/san. del 11.04.2007, ha stabilito che, poiché il Corpo di Polizia 

Penitenziaria non ha in organico Ufficiali Medici, tal figura viene sostituita a tutti gli effetti da 

quello che viene definito medico incaricato o Dirigente Sanitario. 

In virtù delle difficoltà interpretative della predetta direttiva, il DAP, a scanso di equivoci, ha 

provveduto a diramare due apposite circolari, la GDAP 0366497-2007, nella quale si precisano le 

funzioni del Dirigente Sanitario, al quale vengono attribuite e riconosciute funzioni sostitutive 

dell'Ufficiale Medico o Medico del Corpo in tutti quei casi in cui egli sia chiamato a valutare la 

idoneità al servizio di stati di malattia che superino i 20 gg. di prognosi e non vadano oltre i 90 gg., 

lasciando al Dirigente Sanitario, che in questo caso opera come organo dell'amministrazione e 

dunque rappresentante della stessa e sostituto della C.M.O. la facoltà di dichiarare la idoneità al 

servizio o concedere al dipendente ulteriori periodi di inidoneità, sempre entro il termine massimo 

dei 90gg. 

La seconda circolare DAP, diramata ad ulteriore chiarimento delle funzioni attribuite al Dirigente 

Sanitario quale UFFICIALE MEDICO del CORPO DI POLIZIA PENITENZIARIA, è la 

GDAP0054841-2011, anche in questo caso, richiamando quanto già stabilito dalla circolare del 

2007, è stato ribadito che il Dirigente Sanitario riveste funzioni di Medico del Corpo e che lo stesso 

deve gestire, al fine di decongestionare le competenti CMO dal sovraccarico di lavoro a cui queste 

sono chiamate a far fronte, tutti quegli stati di malattia non gravi che vedano il dipendente assentarsi 
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per un periodo superiore ai 20 gg, ossia, allo scadere della malattia al dipendete è fatto obbligo di 

recarsi a visita dal DIRIGENTE SANITARIO, che in tal caso opera come organo 

dell'Amministrazione. Questi dichiara la idoneità al servizio o, ove non ritenesse il dipendente in 

grado di riassumere servizio, concede altro periodo di malattia, al termine del quale il dipendente 

dovrà sottoporsi nuovamente a visita e solo se il caso lo impone inviato a visita collegiale presso 

competente CMO territoriale. 

Secondo le disposizioni, che a Noi appaiono molto chiare, il dipendente, dichiarato non idoneo al 

servizio, che fruisce di giorni di malattia (inidoneità al servizio) concessi dal Dirigente Medico in 

qualità di Medico del Corpo, non debba essere sottoposto a visita fiscale o quanto meno non debba 

avere obbligo di reperibilità, ciò perché lo stato di malattia è certificato dalla stessa 

Amministrazione per mezzo di un suo Organo, il MEDICO del CORPO (Dirigente Sanitario). 

In virtù di quanto sopra, appare del tutto paradossale che l'Amministrazione conceda, per il tramite 

del proprio medico, un periodo di malattia/inidoneità al servizio ad un proprio dipendente e poi la 

stessa Amministrazione richieda per questo dipendente il controllo medico fiscale, volendo 

accertare non solo lo stato di salute che essa stessa aveva già acclarato, ma, paradosso dei paradossi, 

richiede di accertare la veridicità di quanto, da essa stessa, stabilito e concesso al dipendente. 

Orbene, nello specifico ci risulta che presso la Casa Circondariale di Potenza siano state inviate ben 

due visite fiscali per un dipendente, al quale il Dirigente Sanitario, in funzione di medico del Corpo, 

dopo un iniziale periodo di malattia di 21 gg., per postumi di pregresso infortunio in servizio, aveva 

disposto inidoneità al servizio inizialmente per 30 gg. e poi ancora per ulteriori 30gg. 

La cosa paradossale è che dette visite siano state richieste, come sopra ampiamente già riportato, 

per la malattia concessa al dipendente dalla stessa Amministrazione per mezzo di un suo organo. 

Corre altresì obbligo di segnalare come per entrambi i periodi di inidoneità al servizio, concessi dal 

Dirigente Sanitario in veste di Medico del Corpo, le visite fiscali siano state richieste alla scadenza 

dei periodi di malattia e, precisamente, il penultimo e l'ultimo giorno dei periodi di malattia 

concessi sempre dal Dirigente Sanitario. 

Il dipendente alla prima visita di controllo pur trovandosi in casa da solo, stava svolgendo normali 

ed abitudinarie attività di vita quotidiana (doccia) e non ha fatto in tempo a rispondere alla chiamata 

del medico di controllo; ha presentato giustificazioni, secondo il principio sancito dalla Suprema 

Corte di Cassazione con ordinanza avente n.22484 del 18/luglio/2022, trovandosi egli nella 

fattispecie oggetto della precitata ordinanza, e la Direzione, anche in questo caso dando 

un'interpretazione del tutto singolare all'ordinanza della Cassazione, ha accolto le giustificazioni 

solo parzialmente. 

Si rappresenta che l'Ordinanza di cui trattasi sancisce che non è punibile il dipendente che 

trovandosi nella propria abitazione e, svolgendo le normali attività di vita quotidiana (tra cui rientra 

la doccia), non senta e non risponda al medico fiscale. La Suprema Corte sancisce la non 

procedibilità disciplinare, specificando che al dipendente, oggetto dell'Ordinanza stessa, è stato 

annullato il procedimento disciplinare e sono state restituite le somme trattenute, e 

l'Amministrazione di appartenenza è stata condannata al pagamento delle spese processuali. 

A rigor di logica ne consegue che per non procedibilità disciplinare la Suprema Corte intenda, oltre 

il procedimento disciplinare vero e proprio, anche l'eventuale disposizione di trattenimento delle 

somme. 

La Direzione della C.C. di Potenza, dando un'interpretazione letterale e deficitaria di nesso logico 

dell'ordinanza, per il dipendente da noi segnalato in argomento ha disposto di non doversi procedere 

solo da un punto di vista disciplinare, rimandando al Sig. Provveditore la decisione delle eventuali 

trattenute da attuare al dipendente stesso, scaricandone così le responsabilità di un eventuale 

provvedimento, e mettendo il Provveditore nelle condizioni di esporsi ad eventuali ricorsi di natura 

giudiziaria. 

Conseguentemente alla mancata risposta alla visita fiscale, il dipendente, il giorno seguente (ultimo 

giorno di malattia), si è recato presso gli uffici Inps territoriali per sottoporsi a visita. 

Il medico accertatore ha dichiarato il dipendente inidoneo al servizio a seguito della patologia da cui 

risultava affetto. 
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Il giorno dopo il dipendente si è recato dal Dirigente Sanitario per sottoporsi a visita per la idoneità 

al servizio e lo dichiarava inidoneo al servizio per ulteriori 30 gg, invitandolo nuovamente a recarsi 

a visita presso di lui allo scadere dell'ulteriore periodo di inidoneità concesso. 

Anche per il secondo periodo di inidoneità al servizio, concesso al dipendente dal Dirigente 

Sanitario in veste di medico del Corpo, e dunque malattia concessa dalla stessa Amministrazione 

per mezzo di un suo organo, è stata richiesta visita fiscale l'ultimo giorno del periodo di malattia. 

Tutto ciò appare davvero paradossale e offensivo, nonché lesivo della dignità professionale del 

Dirigente Sanitario, al quale, da un lato gli viene chiesto di agire in nome e per conto 

dell'Amministrazione e dall'altro, invece, si sottopone il suo operato a controllo. 

Vogliamo, inoltre, ricordare che, laddove i controlli medico-fiscali fossero legittimi, e in questo 

caso non li riteniamo tali, questi dovrebbero essere finalizzati in primo luogo ad accertare le reali 

condizioni di salute del dipendente, che nel caso di specie sono state ritenute non idonee al servizio 

anche da parte di medico Inps e non, come invece si evince nel caso di specie, finalizzati a 

costringere il dipendente a non potersi muovere da casa. 

Ci chiediamo quale finalità possa avere una visita fiscale inviata l'ultimo giorno di malattia? Cosa 

deve accertare il medico dell'Inps? Se non la sola presenza del dipendente presso il domicilio? 

Di certo, in questo caso, il fine vero del controllo medico fiscale, ovvero l'accertamento dello stato 

di salute del dipendente, passa in secondo piano, visto che la malattia è di fatto terminata, e tale 

fattispecie potrebbe addirittura far pensare o ipotizzare ad un uso strumentale e persecutorio 

dell'accertamento medico fiscale, trasformandolo in mero atto vessatorio nei confronti del 

dipendente. 

Perciò abbiamo ritenuto di chiedere valutazione di merito per una futura procedibilità in sede 

giudiziale al nostro ufficio legale. 

Inoltre, ci chiediamo se, nel caso di specie, visto che lo stato di inidoneità al servizio è stato 

dichiarato dalla stessa Amministrazione per mezzo di un suo organo, Dirigente Sanitario con 

funzioni di Medico del Corpo, i costi sostenuti per le visite fiscali possano far configurare l'ipotesi 

di danno per l'Erario, soprattutto in un così delicato periodo, dove si stanno effettuando tagli che 

interessano le mense del personale di Polizia Penitenziaria, il vestiario e molti altri ambiti del 

settore penitenziario e non solo. Anche per questo aspetto abbiamo dato mandato al nostro ufficio 

legale per le opportune valutazioni ed iniziative. 

Ci chiediamo, inoltre, come sia possibile che le vigenti norme e disposizioni in materia, visto che il 

caso della C.C. di Potenza sembra essere un caso più unico che raro, possano essere stravolte o 

interpretate a proprio piacimento da un Comandante di Reparto o da una Direttrice, i cui unici 

obiettivi sembrerebbero, dal profilarsi dei fatti, di tipo vessatorio nei confronti del personale in 

servizio. 

Di fatto, sembrerebbe che quest'ultimi, con una semplice comunicazione di servizio al personale, 

abbiano stabilito, in barba alle disposizioni dipartimentali, che il Dirigente Sanitario sia da 

paragonarsi al medico di famiglia, spogliandolo così delle funzioni attribuitegli di Medico del 

Corpo e, sempre secondo quando stabilito dalle interpretazioni del Comandante e del Direttore, i 

periodi di malattia, concessi dal Medico del Corpo, devono essere sottoposti a controllo medico 

fiscale. 

A nostro parere, è indispensabile un URGENTE intervento volto a ristabilire il giusto stato di 

Diritto, impedendo che degli abusi e dei soprusi nei confronti del personale possano continuare a 

perpetrarsi, comunicando sin d'ora che, nel caso gli auspicati e richiesti interventi dovessero tardare 

ad arrivare (annullamento dell'avviso di servizio e annullamento delle disposizioni di invio visite 

fiscali per malattia concessa dal Dirigete Sanitario in funzione di Medico del Corpo), nostro 

malgrado ci vedremo costretti ad avviare un’azione giudiziaria nei confronti dell'Amministrazione, 

nonché del Comandante e del Direttore della C.C. di Potenza. 

Distinti saluti. 
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